
A rappresentare il Comune di Firenze al 
World Social Forum (WSF) di Nairobi, 
sono due ... africani. Il capoluogo 
toscano ha infatti deciso di inviare come 
delegati al WSF il 
rappresentante del Con-
siglio degli Stranieri 
Ibrahima Diagne, as-
sieme a Pape Diaw - 
senegalese di nascita, da 
anni risiede in Italia e 
anche cittadino italiano - 
che dallo scorso anno 
ricopre la carica di 
Consigliere Comunale.  
“E’ un grande motivo 
di orgoglio per noi 
rappresentare Firenze 
– commenta Diaw alla 
vigilia della partenza alla 
volta di Nairobi - ma è 
anche un segno che il 
mondo sta cambiando. 
E’ un passo molto positivo che un 
ente locale abbia deciso di farsi 
rappresentare in Africa da persone 
di origine africana:  non per fare 
‘colore’ - dice Diaw con un gioco di 
parole - ma piuttosto per la maggiore 
conoscenza da parte nostra dei 
problemi dell’Africa”. Tra i temi al 
centro del dibattito del WSF vi sarà 
soprattutto quello della povertà e 
le possibili soluzioni. Ma è davvero 
possibile cambiare la situazione in cui 
versa l’Africa? “Sì, a patto però che vi 
sia un rapporto di onestà e rispetto 
nelle relazioni tra i paesi ricchi e 
poveri” risponde Diaw. “Proibire di 
finanziare l’agricoltura africana quando 
in Europa - dice - si danno 2 euro al 
giorno per ogni ovino è una presa in 
giro”. In concreto, l’azione politica deve 
muoversi per Diaw in due sensi. Primo, 

premere sui paesi sviluppati per un 
cambiamento nelle logiche e nelle regole 
degli scambi internazionali: “Bisogna far 
sì che i paesi ricchi comprino i 

prodotti di quelli 
poveri ad un 
prezzo equo - dice 
Diaw. Secondo, si 
deve intervenire poi 
per cancellare il 
debito pubblico 
dei paesi più poveri, 
perché oggi, ricorda 
Diaw, “l’Africa la-
vora per pagare 
gli interessi”. Ter-
zo, va rilanciato un 
nuovo modello di 
cooperazione: “Gli 
ultimi 20 anni 
hanno segnato il 
fallimento delle 
politiche di 

aggiustamento strutturale, che han-
no distrutto intere economie locali. Si 
calcola che per l’Africa siano stati promossi 
28 milioni di progetti: se finora non 
sono serviti, vuol dire che il modello 
non era adatto, e quindi va cambiato - 
afferma Diaw, che aggiunge: “L’Africa 
deve ripartire dal basso, 
dall’artigianato, dall’economia infor-
male, dal microcredito”. Nel suo piccolo 
anche la delegazione fiorentina darà il 
proprio contributo: “Porteremo avanti il 
lavoro già avviato dal Comune, a partire - 
spiega Diaw - dall’idea di un convegno 
internazionale che dichiari illegale la 
povertà. Come delegazione toscana, 
terremo un nostro seminario per rafforzare 
quei contatti già avviati con associazioni, 
movimenti e  ONG per rilanciare una nuova 
politica di cooperazione decentrata per lo 
sviluppo di questi paesi”. 

Il Forum So-
ciale Mondiale 
(WSF, World 
Social Forum in 
inglese) è un 
incontro annuale 
dei membri dei 
movimenti per la globalizzazione alternativa, per 
coordinare le campagne mondiali, condividere e raffinare 
le strategie organizzative, informarsi vicendevolmente 
sui diversi movimenti sparsi per il mondo e sulle loro 
tematiche. Tende a incontrarsi in gennaio, quando il suo 
"rivale capitalista", il World Economic Forum si riunisce a 
Davos (Svizzera) . Il primo WSF si svolse dal 25 al 
30 gennaio 2001 a Porto Alegre (Brasile), 
organizzato da molti gruppi coinvolti nei movimenti di 
alternativa alla globalizzazione. Il WSF venne 
sponsorizzato in parte dal governo di Porto Alegre, 
guidato dal Partito dei Lavoratori Brasiliano (PT). Il 
quarto WSF si tenne a Mumbai (India), dal 16 al 
21 gennaio 2004. La partecipazione attesa di 75.000 
persone venne superata di migliaia. La diversità culturale 
fu un aspetto notevole del forum. Una decisione 
importante che venne presa fu l’appoggio alla 
promozione del software libero. Il quinto WSF si 
tenne anch'esso a Porto Alegre, dal 26 al 31 
gennaio 2005. Un gruppo di partecipanti al forum 
rilasciò uno speciale Manifesto. Nel 2006 il forum si è 
svolto simultaneamente in due diverse città del mondo. 
Tutti i Social Forum aderiscono allo statuto dei principi 
s t i la to da l  WSF che t rovate su l  s i to 
www.forumsocialmundial.org.br. 

Che cos’è il WSF di Nairobi? Palazzo Vecchio al World Social Forum 

Informagiovani in collaborazione 
con Aegee Firenze organizza 
scambi di conversazione in lingua 
tra studenti italiani e studenti 
stranieri. Tutti i martedì dalle 16.30 
alle 18.00 in via Alfani 54. La 
partecipazione è gratuita. Info 055 
218310. Aegee è un’associazione 
aperta a tutti gli studenti universitari 
d’Europa che ha la propria sede centrale 
a Bruxelles. Informazioni: presso 
l’Informagiovani oppure scrivendo a 
info@aegeefirenze.it 

Conversation Exchange 
La città spagnola Valladolid e 
l’estone Tallin sono le due città 
con cui Firenze sottoscriverà 
un patto di gemellaggio. Le due 
città andranno così ad aggiungersi 
ad un folto elenco che le vedrà in 
compagnia con molt i altr i 
importanti centri urbani: tra questi, ad esempio, 
Atene, Edimburgo, Dresda e Reims fra i paesi 
dell’Unione Europa, ma anche Kiev, Kyoto, 
Salvador Bahia, Nanchino e Philadelphia. 
L’annuncio è stato dato dall'assessore comunale 
alle relazioni internazionali e gemellaggi 
Eugenio Giani, dopo l’approvazione da parte 
della commissione consiliare pace e relazioni 
internazionali. Per Valladolid la firma definitiva 
del patto di gemellaggio si è svolta nella città 
spagnola con una cerimonia ufficiale il 24 gennaio. 
"Si tratta di un gemellaggio naturale sul piano 

dei rapporti culturali - spiega 
l'assessore Giani: Valladolid è 
stata la capitale della Spagna 
ai tempi di Carlo V e Filippo II, 
quando più forti erano i 
rapporti di Firenze con il regno 
iberico. Inoltre Valladolid è la 

città dove è nata la lingua spagnola, il 
castigliano, così come Firenze è per l'italiano. 
Senza dimenticare che anche la squadra 
spagnola di calcio gioca con le maglie viola, 
come la Fiorentina". Avviati anche gli atti 
preparatori per il gemellaggio con Tallin, 
capitale dell'Estonia - paese entrato nell'Unione 
Europea il 1 maggio 2004. "La richiesta arriva 
direttamente dalla città di Tallin - ha detto 
l'assessore Giani - e risponde alla volontà di 
costruire una Europa dei popoli e delle città che 
vada oltre l'Europa delle nazioni". 

Valladolid e Tallin, nuove città gemelle di Firenze 

(Nairobi , Uhuru Park — Sede del WSF 2007) 
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Quali sono i progetti concreti che i giovani 
fiorentini vorrebbero vedere attuati dalle 
politiche giovanili del Comune? La creazione di 
un sistema di servizi di tutoraggio per 
stimolare la nascita di imprese composte 
da giovani e la modifica delle gare di appalto 
c h e  n o n 
penalizzino le 
n e o - i m p r e s e 
giovani l i ,  ad 
e s e m p i o . 
O p p u r e ,  l a  
p ubb l i c a z i o n e 
per iod i ca  d i 
specifici bandi 
per sostenere i 
progetti di 
i n n o v a z i o n e 
dei giovani 
ricercatori. O ancora, che le piazze e 
palazzi storici di Firenze siano utilizzati 
come scenari di eventi culturali a 
carattere contemporaneo. Infine, la 
valorizzazione delle professionalità dello sport 
con percorsi di alta formazione, la creazione di 
uno spazio delle religioni come luogo di 
documentazione, di incontro e di 
iniziativa dedicato alle diverse confessioni 
presenti sul territorio, e l’istituzione di un 
Festival delle Religioni in cui far incontrare 
i giovani delle diverse confessioni. Le richieste 
sono solo una parte degli oltre 20 progetti 
concreti emersi dalla prima fase di lavoro 
del “Forum Giovani”, l’iniziativa promossa 
dal Comune di Firenze con l’obiettivo di 
coinvolgere i giovani della città ed esprimere 
direttamente progetti, proposte e bisogni. Con 
dicembre si è conclusa la prima fase del 
Forum, quella degli incontri dei 6 diversi 
gruppi di lavoro (economia, cultura, 
formazione e ricerca, associazionismo, religioni 
e sport) che ha visto coinvolti circa 100-
120 ragazzi, che stanno concludendo il 
proprio percorso di studio, che sono in 
una fase di avvio del proprio impegno 
lavorativo o che hanno già un'esperienza 
consolidata nei vari settori. Il lavoro dei 
gruppi ha portato all’elaborazione di schede 
con 4/5 progetti per ogni settore.  “E’ un 
bilancio positivo quello che si può tracciare 
- commenta Claudio Rossi, uno degli 
organizzatori del Forum - anche tenuto conto 

che si tratta della prima edizione, e quindi 
in un certo senso sperimentale, da cui 
abbiamo tratto indicazioni utili anche per 
l’organizzazione delle prossime edizioni”. 
Per Rossi “quello che scaturisce 
dall’esperienza del Forum Giovani è 

infatti una 
p r e s e n z a 
giovanile che 
ha grandi 
potenzialità 
e che va 
va lor izzata 
perché può 
essere un 
importante 
c o n t r i b u t o 
allo sviluppo, 
al dinamismo 

e alla vivacità della comunità locale, e 
quindi a maggior ragione è essenziale 
offrire maggiori spazi alle nuove 
generazioni del nostro territorio: dal Forum 
è emersa chiaramente una grande 
disponibilità dei giovani fiorentini a mettere 
in gioco le proprie competenze e capacità, 
ed il Forum stesso ha rappresentato una 
possibilità per i giovani di ampliare le 
proprie opportunità”. Chiusa la fase 
dell’elaborazione delle proposte, si 
apre quella del confronto  e dei 
commenti volti a migliorare i progetti. Le 
schede stilate dei diversi gruppi di lavoro 
sono consultabili su internet, all’indirizzo 
www.portalegiovani.comune.fi.it. 
Chiunque può partecipare ed esprimere 
la propria opinione: è possibile chiedere 
informazioni al numero 055/2625821, 
oppure alla casella di posta elettronica 
redaz.portalegiovani@comune.fi.it.  
La fase successiva vedrà l’elaborazione di 
un documento comune; infine, verso la 
metà di febbraio, si terrà la 
presentazione pubblica alla città delle 
proposte emerse dal Forum Giovani. 
“La realizzazione concreta di queste 
proposte è affidata all’amministrazione 
comunale assieme agli enti e alle 
associazioni presenti sul territorio – 
conclude Claudio Rossi - ma cercheremo  
anche il coinvolgimento diretto dei 
giovani, i veri destinatari dei progetti”.  

Il Forum dei giovani di Firenze 
Il Comune di 
F i r e n z e  h a 
ottenuto il terzo 
posto a livello 
nazionale ed è 
primo in Toscana, 
per le politiche 
che mettono in 
primo piano il 
protagonismo e 
la partecipazione 
civica degli under 
14. E' quanto 
risulta dal dossier 
r a c c o l t o  i n 
" E c o s i s t e m a 
Bambino 2007", il 
decimo rapporto 
nazionale di Legambiente sulle politiche per 
l'infanzia svolte dai capoluoghi di provincia 
italiani.  
In Italia, dopo le città di Torino e Ravenna, 
Firenze si guadagna il podio e vanta anche un 
avanzamento a livello nazionale rientrando nella 
rosa delle "magnifiche quattro", davanti a Roma. 
L'impegno del Comune è andato sempre più 
crescendo, se si considera che nel 2000 
Firenze partiva dal 38esimo posto, l'anno 
seguente era al 34esimo, e poi negli anni 
seguenti era tra i primi 10 comuni fino 
all'attuale primo posto in Toscana. 
 Il riconoscimento di Legambiente è stato 
consegnato al comune di Firenze per le 
iniziative che prevedono la progettazione, 
la realizzazione e la partecipazione diretta 
dei bambini in tante attività. 
Tra queste ricordiamo il progetto sperimentale, 
"Amicincomune", attraverso il quale gli 
studenti propongono delibere e mozioni sui 
temi legati alle attività giovanili in città. Poi, 
ricordiamo i progetti avviati ormai da alcuni anni, 
come "Poke ma regole" e "Le bambine e i 
bambini cambiano la città", che puntano 
sulla vivibilità cittadina, sia in termini di 
convivenza civile che di sostenibilità 
ambientale. 
Tra le iniziative di comunicazione e di promozione 
culturale segnaliamo le numerose feste 
all'aperto, il ludobus che gira negli spazi 
verdi dei quartieri, le rassegne di cinema e 
di teatro, e numerosi corsi e laboratori. 

Firenze a misura di bambino 

"Giovani idee cambiano l’Italia" è il concorso 
promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento per le politiche giovanili e le 
attività sportive, per promuovere e sostenere la 
capacità progettuale e creativa dei giovani attraverso 
l’erogazione di contributi per la realizzazione di progetti 
innovativi. Il bando intende finanziare le migliori 
idee progettuali riguardanti l’innovazione tecnologica, 
l’utilità sociale e l’impegno civile, lo sviluppo sostenibile e la gestione di servizi 
urbani e territoriali per la qualità della vita dei giovani. Possono presentare le 
proposte progettuali i giovani cittadini italiani che, alla data di scadenza del 
bando, hanno un’età compresa fra i 18 e i 35 anni, organizzati in gruppi di 
lavoro informali composti da un minimo di quattro giovani. Sono a 
disposizione del presente concorso 2.000.000 di euro, impegnati a 
valere sul Fondo nazionale per le politiche giovanili. Scadenza: 15 Marzo 2007. 
Il bando completo è consultabile su: 
 www.governo.it/Presidenza/bandi/bando_politiche_giovanili/bando.pdf 

Metti a concorso la tua creatività! Ti piacerebbe scrivere di... 
Vuoi scrivere per il Portalegiovani notizie di 
Sport, Musica, Teatro, Cinema, Arte, 
Libri, Pace? Invia un tuo articolo con i 
tuoi dati a : redaz.portalegiovani@comune.fi.it  
Ti contatteremo per un'eventuale pubblicazione.  
La collaborazione è a titolo gratuito.  
Puoi scrivere su tutti gli argomenti presenti sul  
Portalegiovani puoi anche trattare argomenti non presenti sul 
portale ma che sono di qualche interesse per i nostri visitatori.  
Gli elaborati non saranno restituiti ne pubblicati senza 
previa autorizzazione dell'autore. I tuoi dati saranno 
utilizzati dalla redazione per comunicazioni inerenti le finalità del 
Portale Giovani ai sensi del DLgs 196/2003 e per rendere note 
iniziative dello stesso ambito e tipologia. Su richiesta tali dati 
potranno essere cancellati o rettificati. 
 
Info: redaz.portalegiovani@comune.fi.it  
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Ragazzi con ragazzi, si guardano si 
conoscono e magari la sera escono 
insieme al pub. Non sarebbe una notizia se 
non fosse che si tratta di ragazzi di due 
scuole diverse di due regioni diverse, il 
liceo “Gramsci” di Firenze e il liceo psico-
pedagocico “Rechici” di Polistena in 
Calabria, e che l'argomento in comune non 
era il calcio o la musica leggera, ma la mafia e 
la legalità. E’ un 
progetto di Unicoop 
Firenze “Noi con gli 
a l t r i ” ,  n a t o 
dall'esperienza di “Un 
cuore si scioglie” e da 
quella dell'educazione al 
consumo consapevole. 
“Con i primi progetti – 
spiega Daniela Mori di 
Unicoop Firenze – 
eravamo entrati  in 
contatto con storie 
interessanti e positive 
nel sud del mondo dove 
abbiamo portato avanti 
azioni di solidarietà. L'idea che ci è venuta 
successivamente è stata quella di far 
diventare queste esperienze occasioni 
formative per i ragazzi. Abbiamo costruito un 
percorso che ha coinvolto 4 scuole 
pilota, il liceo “Gramsci” e l'I.S.I.S. 
“Machiavel l i ”  d i  F irenze,  l ' ITC 
“Dagomari” di Prato e l'Istituto Agrario 
di Lucca, scelte con l'aiuto del Comune di 
Firenze”. L'Unicoop, tramite il gruppo degli 
educatori che lavoravano sul consumo critico, 
ha iniziato ad ottobre con alcuni studenti di 
questi quattro istituti superiori un percorso di 
conoscenza delle differenze tra il nord e 
il sud del mondo per poi portarli 
direttamente sul posto. “Domenica 21 
gennaio – racconta Daniela Mori – andremo 
con 8 ragazzi dell'I.S.I.S. Machiavelli in India 
per lavorare sul progetto di un Centro di 
Accoglienza per le bambine di strada a 
Bangalore. Ai ragazzi faremo fare 
l'esperienza di andare per strada a 
vedere come i bambini si avvicinano, in 
quali situazioni sono… L'obiettivo è che poi 
loro contribuiscano alla progettazione dei 
contenuti di questo centro e che rimangano in 

contatto con esso”. 
Un ciclo di corsi di educazione alla 
cittadinanza e alle disparità che subisce 
questo nostro pianeta globalizzato e poi un 
viaggio direttamente nelle realtà in cui si 
lavora per diminuire queste disparità. 
Un'esperienza forte che porta gli 
alunni toscani in India, in Camerun in 
Brasile, ma anche in Calabria. “Se 

ques ta  espe r i enza 
funziona – continua la 
Mori – magari domani si 
potrebbe restare anche a 
Firenze, i ragazzi 
potrebbero lavorare 
durante l'anno in una 
situazione di volontariato 
locale”. In Calabria, per 
tornare alla storia 
iniziale, lo scorso 9 
gennaio i ragazzi del 
Gramsci hanno avuto 
l ' o p p o r t u n i t à  d i 
conoscere gli operatori 
de l la  cooperativa 

“Valle del Marro” che lavora nelle 
terre confiscate alla mafia, hanno 
visitato i terreni, hanno parlato con i 
ragazzi della scuola Rechici di Polistena in 
provincia di Reggio Calabria e hanno 
incontrato le istituzioni locali. Ma come è 
stata la reazione dei fiorentini? “Intanto 
sono rimasti colpiti – racconta Daniela Mori 
– perchè questi ragazzi gli hanno detto 
tutti che da grandi avrebbero voluto 
andarsene dalla Calabria; poi sono 
rimasti molto impressionati da come i 
ragazzi calabresi vivono con una certa 
assuefazione la situazione che c'è: i 
morti, l'illegalità diffusa, che non vivono 
con la grande indignazione con cui la 
vivono i ragazzi toscani”. “L'incontro 
comunque – dice la Mori – è stato molto 
bello perchè i ragazzi, non solo si sono visti 
nell'incontro della mattina, ma addirittura si 
sono dati appuntamento per il pomeriggio e 
dopo cena sono venuti a prenderli in 
albergo per andare insieme in un pub. La 
mattina sono venuti a riaccompagnarli alla 
stazione con un grande desiderio di venire 
anche loro a Firenze...”. 

Libera è un cartello di associazioni, oltre 
1300 in tutta Italia, che si costituisce nel 
1995 dopo le morti dei giudici Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino. Nasce 
dall'intuizione e dalla forza di Don Luigi Ciotti, 
ancora oggi è presidente dell'associazione, e si è 
sviluppata in questi anni non solo nei territori 
dove è più forte la presenza delle mafie ma in 
tutta Italia. Anche in Toscana, Libera lavora 
da tempo nelle scuole di ogni ordine e grado 
per  portare la cultura della legalità e 
l'educazione al concetto di cittadinanza 
consapevole. “La differenza di fare educazione 
alla legalità in Toscana rispetto a regioni come 
Calabria o Sicilia – spiega Carlo Andorlini di 
Libera Toscana 
- è che  si 
deve superare 
il livello dell'in-
teresse di tipo 
culturale alla 
criminalità 
organizzata e all'illegalità, per arrivare 
all'educazione di cittadini portatori di diritti e di 
doveri”. Sono molti i progetti in atto nella 
nostra regione quelli di cui ci parla Andorlini 
sono in collaborazione con il Comune di Firenze: 
il primo è “Amici in Comune” che coinvolge i 
ragazzi delle scuole medie inferiori e superiori. 
“Gli studenti – afferma Andorlini –  imparano 
cosa vuol essere cittadini attivi in una comunità 
locale come può essere quella di Firenze e alla 
fine di un percorso educativo che dura un anno 
scriveranno una mozione che verrà presentata al 
consiglio comunale di Firenze”. Il secondo 
progetto si chiama “Bande creative” ed è 
dedicato al tema del bullismo per capire con 
un lavoro sia tra i ragazzi che tra i professori 
quali sono le difficoltà dello stare insieme con gli 
altri. Infine c'è “Piazza Libera” un progetto che 
porta l'educazione alla legalità fuori dalle scuole: 
“Andiamo a cercare i ragazzi che stanno nei 
circoli – dice il rappresentante di Libera – nelle 
piazze, per parlare di legalità attraverso 
l'espressione artistica, la musica, il teatro. 
È un progetto che presenta un rischio un po' 
maggiore perchè ci si allontana da quel luogo 
protetto che è la scuola”. 

Ogni anno Arciragazzi organizza, nel periodo 
febbraio-aprile, un corso di formazione di base per 
nuovi animatori. Il corso è rivolto a tutte quelle 
persone che siano interessate a lavorare con 
bambini ed adolescenti. L'obiettivo è formare 
animatori/educatori disposti a mettersi in 
gioco utilizzando fantasia, creatività e 
passione. Il corso si compone di nove incontri 
settimanali di 2 ore e di uno stage di un fine settimana (14 ore) per un totale 
complessivo di 32 ore. Al termine del corso, per gli animatori 
Arciragazzi, è previsto un periodo di tirocinio mediante 
l’affiancamento di animatori esperti prima di poter operare 
autonomamente. Alla fine del corso verranno rilasciati attestati di 
partecipazione ed è previsto un periodo di tirocinio mediante l'affiancamento 
di animatori esperti. E’ prevista l’attivazione di un secondo corso nel caso in 
cui ci sia un numero sufficiente di richieste. 
Info: Arciragazzi Firenze tel. 055 6810811   - arciragazzifi@tiscalinet.it 

Mi ci gioco l’animatore 2007 Archivio Giovani Artisti 
Dal 25 ottobre al 4 
n o v e m b r e  2 0 0 7 
Alessandria d'Egitto 
ospiterà la XIII Edizione 
della Biennale dei 
G i o v a n i  A r t i s t i 
dell’Europa e del Mediterraneo (BJCEM), organizzata per 
promuovere la creatività giovanile, quest’anno per la prima 
volta fuori dall'Europa. Durante i dieci giorni della 
manifestazione, Alessandria riceverà più di mille artisti e le loro 
creazioni saranno esposte negli gli spazi pubblici della città. Le 
selezioni dei partecipanti verranno effettuate da apposite 
commissioni composte da critici ed esperti in base alla qualità e 
all’innovazione dei materiali presentati. Il tema scelto 
quest'anno è “La nostra diversità creativa: kairos".  
Info: www.bjcem.org 
Bando: www.portalegiovani.comune.fi.it/bando_bjcem2007.doc 

“Noi con gli altri”:  viaggio in Calabria Educare alla legalità:  
l’attività in Toscana 

dell’associazione“Libera” 
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Centri Giovani dei Consigli di Quartiere  

la tua cartagiovani    
in distribuzione presso 

 
Informagiovani    

via Alfani 54 
Consiglio di Quartiere 1  

piazza S. Croce 1 
Centro Giovani “Nidiaci“  

via dell’Ardiglione 30 a 
Biblioteca Comunale   

via delle Carra 2 
Spazio Giovani CURE  

via Faentina  145 
Biblioteca L. Beghi  

piazza Alberti 1 
Centro Giovani Gavinuppia  

via Gran Bretagna 48 
Punto lettura del Galluzzo   

via Senese 206 
Biblioteca Villa Bandini  

via di Ripoli 118 
Centro Giovani Sonoria   
via S. Bartolo a Cintola 5 

Infolavoro  
via delle Torri 23 

Consiglio di Quartiere 5  
via Lambruschini 33 

Officina Multimediale Galileo 2   
viale Guidoni 170 

 

www.ilcartone.net 

Centro Sala Gialla 
Via Felice Fontana, 22 - tel. 055 3248674 
Dal lunedì al venerdì dalle 16.30 alle 19.30. Sala prove, giochi, calcino, ping-pong. 
Navigazione su Internet. Corsi di musica e laboratori. 

  
Centro Nidiaci 
Via dell’Ardiglione, 30/A - tel. 055 283846 
Il lunedì, mercoledì, venerdì. Ore: 16-19. Sostegno scolastico, musica  calcino, ping-pong, 
navigazione su internet, giochi, scambi linguistici, eventi e feste a tema, calcio, basket e 
pallavolo. Corsi e laboratori a tema. 
 

Spazio Giovani C.U.R.E. 
Area Pettini Burresi - via Faentina, 145 - tel. 055 5522816 
Aperto dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 19. Laboratorio musicale: musica di insieme 
con musicista professionista, prove libere, incontri con professionisti del mondo 
musicale, registrazioni di demo e cd, concerti live, seminari e masterclass. 

 
Fantafondo 
via Rocca Tedalda 269 
Aperto da lunedì a venerdì. Ore:14.30-19.30. Spazio incontro: condotto dagli 
educatori di strada del Quartiere 2 per stare insieme, leggere, giocare, fare i 
compiti, uscire... 

 
Centro Giovani "Gavinuppia" 
Via Gran Bretagna, 48 - tel. 055 685741. 
Aperto dal  lunedì al sabato dalle 8 alle 20. (lun, mar, mer, ven fino alle 23). 
Corsi, sala prove, spazi per riunioni, stage, proiezioni, mostre, feste. 

 
Sonoria  Nido 
Via di Montorsoli, 14 - tel. 055 715405 
Aperto lun-merc-ven. dalle 15 alle 19.30 (mart. e giov. dalle 16.30 alle 19.30). Sala 
prove e registrazione, laboratorio e seminari, percorsi tematici, sala studio, audioteca. 
 

Il Kantiere  
via del Cavallaccio 1/Q - tel. 055 7331270 
Spazio polivalente con valenza educativa e di promozione delle culture giovanili. Corsi, 
stage, spettacoli teatrali, seminari. Ostello K4 rivolto a progetti giovanili di scambio 
culturale.  

 
Galileo 1 
Largo Liverani 6/7/11 - tel. 055 4368085                                                                   
Aperto lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 16.30 alle 19.30. Spazio 
di aggregazione per la cittadinanza; sostegno scolastico. Laboratori e Corsi 
base di informatica per giovani e adulti. 
 

Galileo 2 
viale Guidoni 170/1-tel. 055 4220959                                                                                                               
Aperto dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19.                                                                                       
Laboratorio di Fotografia Digitale. Tornei di PlayStation. Partite e tornei di  calcio con 
altri centri giovani del Quartiere 5 e della città. Sostegno scolastico.  

 
Centro Giovani “ L’Isola“  
Via della Sala 2/S  -  tel. 055 315220 
Aperto dal lunedì al venerdì dalle 17 alle 20. 
Attività: navigazione su internet; recupero scolastico; consulenze, gioco libero e 
attività di socializzazione, laboratori e corsi a pagamento. 
 

Bar Sociale - NO Alcool - "L’Approdo" 
Via della Sala 2/r   tel. 055 301013  
Aperto dal lunedì al venerdì dalle 12 alle 19, sabato dalle 10 alle 13. 
Luogo d'incontro per conoscersi, confrontarsi, creare socialità, centro culturale - 
cineforum, laboratori, mostre. Punto informativo su scuola, lavoro e tempo 
libero. 

 
 

Tutte le informazioni sui Centri Giovani dei Consigli di Quartiere sono su: www.comune.fi.it 

Redazione Portalegiovani 
Assessorato alla Pubblica Istruzione 

e Politiche Giovanili 
Via Aurelio Nicolodi 2 - Firenze  

Telefono: 055 2625821 Fax: 055 2625741 
www.portalegiovani.it 

www.portalegiovani.comune.fi.it 
redaz.portalegiovani@comune.fi.it 

Comune Network 
Periodico mensile del Comune di Firenze 

Registrazione Tribunale di Firenze n° 3580 
Direttore  

Leonardo Domenici 
Direttore  Responsabile  

Maria Siponta De Salvia 
Coordinamento Editoriale 

Marta Cavini 
Stampa - Tipografia comunale 

Tiratura - 1500 copie 

            NEWS  Informagiovani  
Via Alfani 54 - Firenze - Tel. 055 218310 Fax 055 2624371 

infogiov@comune.fi.it - www.comune.fi.it 
Lunedì 14/18 - Martedì - Mercoledì - Giovedì 8/18 - Venerdì 8/14  

Eurodesk fornisce informazioni 
sui programmi europei rivolti ai 
giovani nell'ambito della cultura, 
della formazione, della mobilità, 
dei diritti e del volontariato.  
A Firenze c/o Informagiovani  

Via Alfani 54 
eurodesk@comune.fi.it 

Www.eurodesk.it 
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